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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a

____________________


	
	A. A. 2012/2013

Dipartimento di Scienze Umane

	


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2012/2013
Programma dell’insegnamento di ___Storia contemporanea ________________________________________________________

SSD dell’insegnamento ___M STO -  04_______
	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	6

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della Comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e Civiltà europee
	

	LM-85bis
	Scienze della Formazione Primaria
	


	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-1
	Operatore dei Beni Culturali
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	


Sede di 

	(x
	Potenza
	(
	Matera


Cognome e Nome docente: ______Michelangelo Morano __________________________________________  

SSD docente: ___M STO - 04_______

Titolo del corso ___L’industrilizzazione italiana: limiti strutturali e squilibri territoriali ______________________________________________________________________

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	 Il Corso sarà articolato in due parti. La prima, a carattere generale, sarà dedicata ai principali eventi che hanno contrassegnato la storia dell’Otto-Novecento, in principale riferimento a quella nazionale, in modo da consentire una parziale ma sicura conoscenza dei temi affrontati.
 La seconda parte, differenziata, intende illustrare le fasi salienti del lungo e faticoso sviluppo socio-produttivo nazionale, che dall’iniziale scelta liberista della Destra, caratterizzata dalla infrastrutturazione ferroviaria e dal risanamento del bilancio dello Stato, si adatta alla politica protezionistica della Sinistra storica.

 Il conseguente scontro doganale con la Francia porta all’isolamento internazionale dell’Italia, a rompere il quale interviene la Triplice alleanza sottoscritta con l’Austria e la Germania, i cui capitali finanziari subentreranno a quelli francesi e inglesi nella svolta del decollo industriale nel decennio giolittiano, punto di snodo nel cruciale passaggio da una economia prevalentemente agricola ad una produzione manifatturiera.

 L’accelelazione impressa dalla partecipazione alla Grande guerra, e il dirigismo economico fascista –con la nascita dell’IRI e dell’IMI per fronteggiare la devastante crisi del 1929- segnano un ulteriore consolidamento della connotazione industriale dell’economia nazionale, definitivamente consacrata dal prodigioso sviluppo del Secondo dopoguerra.  

	

	

	

	

	


Contenuti  (max 500 battute)

	,  In un Paese costantemente in bilico tra sviluppo e arretratezza, il take-off  industriale italiano prende l’avvio alla fine del secolo XIX lungo una traiettoria differenziata non solo  rispetto all’originario modello inglese, ma anche alle successive esperienze francese e tedesca.

 Dopo l’inversione di rotta impressa alla politica economica nazionale –dal liberismo al protezionismo- e nel persistente dualismo tra l’avanzato contesto settentrionale e l’arretrata realtà meridionale, come in Russia e in  Svezia anche in Italia il decollo industriale va in gran parte ricondotto al preminente ruolo dello Stato quale fattore propulsivo, senza soluzione di continuità nel ventennio fascista, il cui dirigismo economico troverà a sua volta nelle politiche di pianificazione industriale del Secondo dopoguerra una equilibrata complementarità fra intervento pubblico e iniziativa privata, in una felice combinazione sfociata nella affluente stagione del cosiddetto miracolo economico, al quale si deve l’inserimento dell’Italia fra i Paesi più industrializzati del mondo.   

	

	

	


Testi di riferimento

Parte generale
	Da un  buon manuale per Licei  vanno approfonditi i seguenti capitoli:
a – L’Unità d’Italia e la Destra storica

b – Il decennio giolittiano

c – La rivoluzione russa e lo stalinismo
d – Il ventennio fascista

e – Il Nazionalsocialismo

f – L’Italia repubblicana

Parte differenziata

V. Castronovo, Storia economica d’Italia – Dall’Ottocento ai giorni nostri, Einaudi

	(fino al IV capitolo incluso)

	

	

	


Propedeuticità consigliate:

	Agli studenti che ne facessero richiesta, sarà consentita la compilazione di tesine tematiche, individuali o di gruppo, in sostituzione di parti del programma da concordare col docente

	

	


Modalità d’esame

	(x
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note

	

	

	


	
	Academic year  2012/2013



Teaching programme for the academic year  2012/2013
Syllabus of     ___________________________________________________________

Scientific Area _____________
	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-10
	Humanities
	

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	

	LM-85bis
	Sciences of Primary Education
	


	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-1
	Cultural Heritage Sciences
	

	LM-49
	Tourism and Cultural Heritage Studies
	


Place

	(
	Potenza
	(
	Matera


Surname and first name of the lecturer: ______________________________________

Scientific area of the lecturer: _________

Course subject _______________________________________________________________________

General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	

	

	

	

	


Contents  (max 500 battute)

	

	

	

	

	


Bibliography

	

	

	

	

	

	


Required preparatory courses:
	

	

	


Modality of examination

	(
	Oral 
	(
	Written and oral 


Notes

	

	


